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La riforma degli studi universitari è alle porte. Che cosa si troverà di fronte lo studente che si iscriverà ai nuovi corsi di laurea (triennali)? Quali scelte potrà o dovrà effettuare? E, dall’altra parte della barricata, come sarà organizzata l’offerta didattica degli atenei? Quali scelte potranno o dovranno effettuare i responsabili e i docenti dei corsi di laurea?

Occorre innanzitutto precisare che le risposte a queste domande potranno essere molto varie e diverse tra un ateneo e un altro, tra una laurea e un’altra. Infatti da un sistema abbastanza centralistico si passerà ad uno in cui le università avranno ampi spazi di autonomia nella didattica, sia dal punto di vista organizzativo che dei contenuti. 

Rispondere chiaramente alle domande poste non è quindi facile, perché la riforma prenderà la sua fisionomia solo dopo che gli atenei avranno stabilito i loro regolamenti interni, però vale la pena provarci facendo almeno affidamento su alcune condizioni generali che, a norma della legge di riforma, saranno valide per tutte le università e per tutte le lauree. Sul resto, dove un discorso unitario è e rimarrà impossibile, proveremo ad esemplificare con casi concreti anche se fittizi. 

Mettiamoci dunque nei panni di uno studente che, superato l’esame di maturità, voglia iscriversi all’università. Avrà – si spera anche in seguito ad azioni orientative svolte nella scuola secondaria o altrove – una qualche idea su quale laurea scegliere in base ai suoi interessi culturali e alle sue aspirazioni professionali. 

Per fare una scelta precisa consulterà vari documenti di livello di approfondimento via via maggiore: il decreto ministeriale sulle classi delle lauree, i regolamenti didattici dei vari atenei, i regolamenti dei singoli corsi di laurea di ciascun ateneo. 

Il primo documento, appena pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale e reperibile anche sul sito web del Ministero, contiene l’elenco e i prospetti delle “classi” delle lauree, che sono unici a livello nazionale. Ciascuna delle lauree possibili - le cui denominazioni saranno molte e molto diversificate perché dipenderanno esclusivamente dagli atenei che le istituiranno - apparterrà comunque ad un raggruppamento (o classe) di tutte le lauree affini, quelle che condividono tra loro l’ossatura formativa. Dal punto di vista del valore legale, la classe è l’elemento discriminante perché tutte le lauree appartenenti alla medesima classe hanno lo stesso valore legale. Per ciascuna di queste classi saranno indicati gli obiettivi formativi generali e una descrizione, ancora abbastanza vaga e incompleta, delle attività formative che sono richieste per conseguire una qualunque laurea appartenente alla classe.

Il secondo documento è invece un documento più dettagliato che ogni ateneo prepara e che contiene l’elenco di tutte le lauree istituite da quell’ateneo, gli obiettivi formativi specifici e una descrizione precisa e completa delle attività formative richieste per laurearsi in ciascuna. Il terzo documento è relativo ad ogni corso di laurea e contiene tutti i dettagli organizzativi.

Facciamo il caso di uno studente che voglia studiare giurisprudenza con l’obiettivo di esercitare una professione di tipo giuridico nella pubblica amministrazione, o nel mondo produttivo, o nel privato. Nell’elenco delle classi ne troverà tre interessanti ai suoi fini: quella delle lauree nelle scienze dei servizi giuridici (n. 2), quella delle lauree nelle scienze dell’amministrazione (n. 19), quella delle lauree in scienze giuridiche (n. 31). 

Leggerà così che le lauree della classe n. 2 sono destinate a fornire agli studenti una solida preparazione culturale e giuridica di base per esercitare attività professionali (ad esempio, operatore giuridico di impresa, consulente del lavoro, operatore giudiziario, etc.) nelle amministrazioni pubbliche e private. Per tutte queste lauree la preparazione dovrà articolarsi in:

· almeno 18 crediti (450 ore di studio) in discipline metodologiche (statistica, sociologia) e in storia e filosofia del diritto, 

· almeno 54 crediti nelle materie caratterizzanti (diritto pubblico, privato e d’impresa; economia pubblica), 

· almeno 18 crediti per discipline affini o integrative (economia aziendale, informatica, diritto processuale, etc.), 

per un totale di 90 crediti. Inoltre almeno 28 crediti dovranno essere lasciati alle attività formative scelte autonomamente dallo studente, alla preparazione della prova di conoscenza di una lingua straniera e della prova finale (che non sarà una tesi ma le cui modalità saranno stabilite dai singoli atenei), ad attività formative destinate ad aumentare le abilità linguistiche, informatiche, relazionali degli studenti, ai tirocini. Rispetto ai 180 crediti che costituiscono il totale del triennio rimangono quindi non attribuiti 62 crediti che sono lasciati alle scelte autonome delle università. 

Leggendo invece i prospetti della classe n. 19 noterà che gli obiettivi delle lauree di questa classe sono leggermente diversi perché prevedono che i laureati debbano possedere conoscenze metodologiche e culturali multidisciplinari adatte a formare figure professionali capaci di interpretare l’innovazione organizzativa nelle amministrazioni pubbliche e private. Coerentemente anche il cocktail formativo cambia: 

· almeno 20 crediti devono andare alla formazione di base in discipline politologiche e sociologiche, storico-politiche, giuridiche, statistico-economiche, 

· almeno 52 crediti alla formazione specifica in scienza politica, sociologia e psicologia sociale, economia politica e aziendale, diritto, divisi in parti eguali tra questi quattro ambiti caratterizzanti,

· almeno 18 crediti per completare la formazione con le lingue straniere, con l’economia e l’informatica, con le discipline processuali, con le discipline politico-sociali. 

Per il resto la situazione è eguale a quella della classe n. 2.

Ancora leggermente diversa è invece la situazione della classe n. 31. Le lauree di questa classe mirano a garantire il sicuro dominio di principali saperi dell’area giuridica, in tutti i suoi ambiti, per formare dei professionisti del diritto. A questo obiettivo è destinata una formazione molto incentrata sul diritto: 

· almeno 18 crediti in diritto romano, storia e filosofia del diritto,

· almeno 54 crediti nelle varie materie caratterizzanti del diritto (privato, commerciale, lavoro, costituzionale, amministrativo, processuale, penale, etc.),

· almeno 18 crediti in altre discipline integrative sia di diritto (agrario, tributario, ecclesiastico, etc.), sia di altri ambiti (informatica e statistica, economia, medicina legale, etc.).

Supponiamo che il nostro studente, esaminata questa situazione alla luce dei propri interessi, scelga di puntare ad una laurea della classe n. 2, quella delle lauree nelle scienze dei servizi giuridici. A questo punto gli si pone il problema di scegliere il corso di laurea vero e proprio cui iscriversi. Vorrà quindi sapere quali lauree della classe che ha scelto gli vengono offerte dalle varie università. Per far questo dovrà consultare i regolamenti didattici di ateneo delle varie università, che appunto contengono le denominazioni di tutte le lauree istituite, i relativi obiettivi formativi specifici e, stavolta in modo preciso e completo, la miscela formativa che porta al conseguimento di ciascuna laurea. 

Troverà quindi – l’esempio è totalmente fittizio perché ancora non si dispone di alcun regolamento didattico di ateneo approvato in forma definitiva - che l’Università A offre, nella classe n. 2, una laurea in diritto generale e una in diritto delle imprese, mentre, per la stessa classe, l’Università B offre una laurea in diritto della pubblica amministrazione e una in diritto europeo delle imprese. La scelta di una specifica laurea dipenderà essenzialmente dalle inclinazioni e dai desideri dello studente, oltre che eventualmente da ragioni legate alla qualità dell’università o ai problemi logistici. 

Il nostro studente esamina allora le tabelle relative ad ognuna di queste quattro lauree – tutte equivalenti dal punto di vista del valore legale, non lo si dimentichi. Per la seconda di queste, la laurea in diritto delle imprese dell’Università A, troverà allora che i 180 crediti totali del triennio sono così distribuiti:

· 18 crediti per materie di diritto privato

· 15 crediti per materie di diritto commerciale

· 12 crediti per materie di istituzioni di diritto pubblico 

· 9 crediti per materie di diritto del lavoro

· 9 crediti per materie di diritto penale

· 9 crediti per materie di diritto processuale civile o penale

· 9 crediti per materie di diritto amministrativo

· 9 crediti per materie di diritto dell’Unione Europea

· 9 crediti per materie di storia del diritto 

· 9 crediti per materie di filosofia del diritto

· 9 crediti per materie di economia politica

· 6 crediti per materie di diritto agrario 

· 6 crediti per materie di economia aziendale

· 6 crediti per materie di diritto dell’economia

· 3 crediti per materie di statistica

· 3 crediti per materie di sociologia giuridica

· 18 crediti per materie opzionali, di tipo affine o integrativo, a scelta dello studente

· 8 crediti per attività formative varie (informatica, tirocinio, etc.)

· 3 crediti per la prova di lingua straniera

· 10 crediti per la prova finale, consistente in un tema scritto.

Ripartizioni diverse dei crediti sono previste nelle altre tre lauree equivalenti prese in esame, ma tutte rispettano i valori minimi fissati a livello nazionale per la classe n. 2. 

La laurea in diritto delle imprese dell’Università A convince davvero lo studente: è proprio quello che desiderava studiare e inoltre l’Università A si trova in una città non lontana dalla sua residenza e gode di buona fama per la qualità dei suoi professori e delle sue strutture didattiche. Però lo studente, prima di scegliere definitivamente, desidera sapere qualcosa di più: al primo anno quali materie dovrà studiare? Come sono organizzati gli esami? Quali sono le propedeuticità richieste? Et cetera.

Per avere le risposte lo studente cercherà allora di procurarsi il regolamento didattico di corso di studio specifico della laurea in diritto delle imprese dell’Università A. Lì potrà trovare tutte le informazioni che gli interessano e molte altre, tutte quelle che riguardano i dettagli organizzativi della didattica. Ad esempio che al primo anno le materie da studiare sono (tra parentesi il corrispondente numero di crediti):

· istituzioni di diritto privato (12)

· istituzioni di diritto pubblico (12)

· storia del diritto moderno e contemporaneo (9)

· filosofia del diritto (9)

· economia politica (9)

· statistica (3)

· sociologia giuridica (3)

· prova di conoscenza di una lingua straniera (3) 

per un totale di 60 crediti, che gli esami di filosofia del diritto e sociologia giuridica e, rispettivamente, di economia politica e di statistica, si svolgono in modo integrato, e, infine, che gli esami si possono sostenere durante sei sessioni per anno, in periodi non sovrapposti con le lezioni. Informazioni simili riguarderanno il secondo e il terzo anno.

E’ ovvio, da quanto si è detto, che molta parte delle scelte dello studente dipenderà dalle informazioni che riuscirà a procurarsi. Sono informazioni che saranno reperibili presso le segreterie di ciascuna università o, più facilmente, sui siti web degli atenei. Anzi il Ministero dell’Università sta pensando a creare un vero e proprio portale web per gli studenti che permetterà loro di navigare e fare ricerche rapide nei vari regolamenti didattici di ateneo e di corso di studio (diverse centinaia) delle più di settanta università italiane.

Comunque le abbia ottenute, le informazioni avute soddisfano il nostro studente. La scelta è fatta: si iscriverà alla laurea in diritto delle imprese dell’Università A. Dopo tre anni, seguendo il curriculum previsto dal regolamento didattico del suo corso di studio, sarà laureato in diritto delle imprese e potrà utilizzare questo titolo di laurea nel mondo del lavoro, o per il proseguimento degli studi universitari, ogniqualvolta sarà richiesto il possesso di una laurea della classe delle lauree in scienze dei servizi giuridici.

